

Scrivi attorno ai fiori di giglio i nomi degli amici del campeggio.
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MI CHIAMANO:

1- Diminutivo affettuoso:  

· papà e mamma 
____________________

· i miei amici

____________________, ____________________,




____________________, ____________________.

2- Il soprannome che mi fa arrabbiare: ____________________

COME IO SONO:


COME SONO I MIEI AMICI:

	I miei amici
	Le belle qualità
	I difetti

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	





· All’Ufficio di Collocamento ti chiedono: “Che cosa sai fare?”

            Elenca anche le più piccole cose che sai fare (le belle qualità, le mie capacità, i miei doni).

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
· Che cosa posso donare di bello in questo campeggio a Cugnan?

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
· Quando più amici si aiutano riescono a fare belle cose.

            Che cosa vuol dire profumare come un giglio?

________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________

· Che cosa Sant’Antonio ha offerto al Signore ?

________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________


In questi giorni di campeggio non sono solo, non posso fare quello che voglio. Sono continuamente spronato a mettermi a confronto con gli altri miei amici.

E allora mi chiedo, come mi comporto? I miei amici che cosa aspettano da me?

Ancor giovane Fernando ha preso la decisione di cambiare vita: ecco il significato dell’espressione 

“Via la spada e l’armatura”.

· La spada, l’armatura, la corazza sono simboli di ___________________________________

           __________________________________________________________________________

           __________________________________________________________________________

· Che cosa ha fatto Fernando ?  _________________________________________________

           __________________________________________________________________________

           __________________________________________________________________________

· Quando io uso la spada, l’armatura e la corazza ?__________________________________

           __________________________________________________________________________

           __________________________________________________________________________



“Carissimi, RIVESTITEVI dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente… come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi.” (Col. 3,12) 

Fernando ha rinunciato alla carriera di cavaliere per indossare l’abito religioso degli Agostiniani e poi il saio francescano. Volle imitare in tutto il “poverello d’Assisi”, cioè San Francesco.

· Che cos’è il saio e di che cosa è simbolo?

      ___________________________________________________________

            __________________________________________________________________________

· Quando frate Fernando lo ha indossato ? _________________________________________

            __________________________________________________________________________

Sai che cosa può succedere a una carovana nel deserto? Può essere assaltata dai PREDATORI. All’improvviso ecco l’imboscata: i predatori tendo l’agguato e svaligiano tutto.

La stessa cosa può succedere a noi. Qualcuno attorno a noi può portare via tutti i doni e le belle qualità che abbiamo nel nostro cuore. 

ECCO I PREDATORI :


Ti porta ad essere: 

· Un “pavone”, pieno e gonfio di te stesso;

· Con le “molle ai piedi” per andare più su degli altri;

· Superiore degli altri e a guardarli con disprezzo



Ti porta ad essere:

· Una calamita per attirare tutto e prendere tutto;

· Un sacco per mettere dentro tutto e conservare tutto per te;


Ti porta ad essere: 

· Con gli occhi sempre fissi sugli altri; sono occhi accesi pronti a fare confronti e a dare battaglia;

· Con la lingua che butta fuori fuoco e che parla male degli altri.



Ti porta ad essere: 

· Pieno di aculei: guai a chi ti tocca;

· Con gli occhi furibondi che dichiarano guerra a qualcuno e ti manda su tutte le furie;



Ti porta ad essere: 

· Egoista e concentrato su di te;



Ti porta ad essere: 

· Con la bocca sempre aperta in attesa che qualcosa venga messo dentro;

· Incapace di rinunciare a qualche cibo. 



Ti porta ad essere: 

· Seduto in poltrona e non far nulla,

· Stanco e vecchio nel non far nulla.  



Sant’Antonio ci ha insegnato a stare attenti ai “Predatori” e a togliere dal nostro cuore tutto ciò che lo rende deserto, privo di vita.

Quando il nostro cuore è in pace, possiamo portare pace! 

Sant’ Antonio, ovunque andava salutava dicendo: “Pace e bene”. È stato veramente un pellegrino portatore di pace!

Anch’io in questi giorni di campeggio voglio portare la pace attraverso gesti precisi di rispetto, di accoglienza, di perdono, di delicatezza, di puntualità con i miei amici. Solo donando pace la si riceve! Oggi non siamo in tempo di pace! Non c’è la pace nel mondo se ci sono ingiustizie, violenze, razzismo causato dalla diversità del colore della pelle, della diversità delle lingue, della religione…

Se un seme cade sulla roccia, non può crescere…così la Pace! Deve trovare un terreno accogliente.

“Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”. Beati quei ragazzi che in ogni amico scoprono il volto di Gesù; un fratello da rispettare e da voler bene.

· In quale maniera Sant’Antonio ha portato la pace?_________________________________
_____________________________________________________________________________
· Conosci alcuni fatti in cui il Santo ha portato la Pace?______________________________

_____________________________________________________________________________

· Quando tu in questi giorni sei stato “portatore di pace”?_____________________________

_____________________________________________________________________________





Frate Antonio ebbe un cuore grande, generoso, infiammato dall’amore di Dio. Questo amore lo donava e lo riversava su tutti quelli che lui incontrava.

Lui ha amato i poveri perché la sua vita è stata povera. Il suo cuore non si è mai attaccato al denaro o alle cose materiali.

· Individua alcuni momenti della vita in cui frate Antonio si è dimostrato amico dei poveri

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

· Frate Antonio si è ricordato sempre delle parole di Gesù: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni, gli altri, come io vi ho amati”-“Amerai il Signore Dio tuo…con tutta la tua mente…con tutto il tuo cuore…con tutte le tue forze…e il tuo prossimo come ami te stesso”.  

MI CONFRONTO CON GESÙ




Quando leggi il racconto della “Mula in ginocchio”, puoi cogliere la grandezza dell’Eucarestia.

Frate Antonio si inginocchiava spesso davanti al tabernacolo per pregare, per chiedere la forza, il coraggio di affrontare gli eretici (coloro che per la Chiesa erano contrari all’insegnamento di Gesù), per chiedere l’aiuto nei suoi lunghi viaggi missionari e di predicazione.

Gesù in questa maniera lo accompagnava in tutte le sue giornate, in tutta la sua vita. 
Descrivi come hai vissuto il giorno della tua prima Comunione:
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Gesù nell’Eucarestia:

· Ci unisce a lui e tra di noi

· Ci fa’ sentire suoi amici e amici tra di noi: come una grande famiglia, la Chiesa

· Ci fa’ amare e aiutare tutti, perché siamo fratelli.

Frate Antonio portava dentro il suo cuore un grande desiderio di far conoscere a tutti Gesù; di annunciarlo nelle terre lontane la dove non lo conoscevano. Predicava nelle grandi città, nei piccoli paesi di campagna; tra la gente nobile e povera.  Ha fatto tanti e lunghi viaggi.

· Quale forza ha spinto Antonio nel diventare missionario ? 

                  _____________________________________________________________________

                  _____________________________________________________________________

· Come posso essere io missionario? Come posso annunciare Gesù?

                  _____________________________________________________________________

                  _____________________________________________________________________

· Anch’io qui a Cugnan, sono stato invitato a mettermi in partenza per un viaggio. Ho vissuto una nuova esperienza. Ho percorso una nuova strada. Non sono stato da solo, ma con i miei amici.  Scrivi su un foglio in quale maniera in questo campeggio hai potuto essere missionario. Che viaggio hai fatto? Hai “incontrato” i tuoi amici?

                  _____________________________________________________________________

                  _____________________________________________________________________




Le mie belle qualità:





I miei difetti:





Qui in campeggio sono invitato ad offrire agli altri i miei doni, a dare il mio contributo, ad aiutare i miei amici.


E’ bello donare!!





L’AVVENTURA DEI RICCI


Un estate, una famiglia di ricci venne ad abitare nella foresta. Il tempo era bello, faceva caldo, e tutto il giorno i ricci si divertivano sotto gli alberi. La notte, si addormentavano sul muschio, nei pressi delle tane. Un giorno, videro una foglia cadere da un albero: era autunno; ed essendo le notti diventati un po’ più fredde, dormivano sotto le foglie secche. Venne l’inverno; faceva sempre più freddo. La neve aveva ricoperto le foglie. I ricci tremavano tutto il giorno e la notte non potevano chiudere occhi, tanto avevano freddo. 


Così una sera decisero di stringersi uno accanto all’altro per riscaldarsi, ma fuggirono ben presto ai quattro angoli della foresta: con tutti quegli aghi si erano feriti il naso e le zampe. Timidamente si avvicinarono ancora, ma di nuovo si punsero il muso. E tutte le volte che uno correva verso l’altro capitava la stessa cosa. Era assolutamente necessario trovare un modo per stare vicini. Allora, con dolcezza, a poco a poco, sera dopo sera, per potersi scaldare senza pungersi si accostarono l’uno accanto all’altro, ritirarono i loro aculei e, con mille precauzioni poterono così donarsi il loro calore. Il vento che soffiava non dava più fastidio; ora potevano dormire al caldo tutti assieme.





LA SUPERBIA:  è di chi si pensa “SUPER” e si mette SOPRA GLI ALTRI schiacciandoli. 





L’AVARIZIA: è di chi si ATTACCA alle cose materiali e LE VUOLE TUTTE PER SÉ








L’INVIDIA: è di chi GUARDA STORTO gli altri; è così pieno di sé che NON SOPPORTA che le cose vadano bene agli altri.





L’IRA: è di chi SI ARRABBIA IMMEDIATAMENTE; di chi va subito in escandescenza e SI SCAGLIA NERVOSAMENTE CONTRO GLI ALTRI





LE COSE CATTIVE: che sporcano il cuore buono.





LA GOLOSITÀ: è di chi vuol riempire la propria pancia; di chi mangia sempre e non è mai sazio





L’OZIO: è di chi non fa nulla, di chi non ha volontà, per questo è il padre dei vizi.





COME È BELLA LA PACE!





Caro Daniele,


sono Michael, il ragazzo-soldato che ha avuto la gioia di salutare e abbracciare il Papa Giovanni Paolo II. È stato meraviglioso e ancora i miei sogni sono pieni di quel ricordo, di bambini che cantano, di fiori, di saluti, di sorrisi. Spero che il Paradiso sia come i giorni che ho trascorso a Roma. Da quando sono nato, al mio Paese c’è la guerra e io credevo che in tutto il mondo fosse così: distruzioni, fughe, paure, violenze…


e poi quella maledetta mitraglietta con la quale ho sparato.


Dici che da adulto potrò diventare anch’io un “uomo di pace”?





										(Sierra Leone)





I BABY SOLDATO:


Sono 300.000 i baby-soldato. In Randa, in Angola, in Mozambico, in Somalia, ma anche in Asia, in America Latina. Subiscono violenze, non hanno un salario; per sopravvivere usano le armi, rubano e uccidono. In tempi di pace nessuno li vuole più perché sono considerati piccoli mostri di violenza.





CELEBRA IL PERDONO





Quando sono tornata in Kosovo, dopo la guerra, ho trovato la mia casa distrutta. Mi sono messa subito a cercare l’uomo che aveva ucciso mio padre e bruciato la mia casa.


Ogni giorno percorrevo il villaggio in largo e in lungo, ma l’uomo aveva abbandonato la famiglia ed era fuggito.


Mi sono seduta davanti alla porta della sua casa, avevo una scatola di fiammiferi: se non potevo vendicarmi su di lui avrei almeno bruciato la sua casa.


Ho acceso uno dopo l’altro cinque fiammiferi, ma dall’interno venivano voci di bambini e allora ho gettatola scatola e piangendo me ne sono tornata da mia madre.





									           (Suka-Kosovo)





RIFLETTIAMO





Quando il Signore ha creato il mondo, lo ha consegnato all’uomo perché se ne prendesse cura. Dopo milioni di anni l’uomo ha tradito la fiducia di Dio. Sta nel mondo come fosse padrone assoluto. Scarica nel mare tonnellate di petrolio. Taglia le foreste, avvelena l’aria. Sfrutta le ricchezze della terra e provoca disastri irreparabili. Il mondo è la creatura che vuole essere rispettata perché vuole ammalarsi e morire. È impegno di tutti prendersi cura del mondo in cui viviamo.








Amo anche il “nemico”, anche chi non mi ama, mi fa dispetti, è cattivo con me e tratto bene anche chi mi tratta male?





Amo tutti, il simpatico, l’antipatico, il grande, il piccolo, quello della mia famiglia e quello delle altre famiglie, quello del mio paese e quello dell’altro paese?





Mi “faccio uno con l’altro” e lo amo come me stesso e se uno soffre io soffro con lui, se è felice io sono felice con lui, se è stanco mi offro ad aiutarlo?





Amo per primo, comincio io ad ascoltare, a non disturbare, a servire, ad amare senza aspettare di essere ascoltato, non disturbato, servito, amato?





Gesù ci dice: “Andate, 


combattete l’egoismo, l’odio, l’ingiustizia.


Dite a tutti, quello che avete sentito da me 


e quello che io ho fatto per voi e per i grandi. 


Diventate per tutti dispensatori di speranza.


Siate missionari e colorate il mondo


con il perdono, 


la pace, la fraternità, la preghiera, la gioia. 


Io sono con voi. 


Voi siete la chiesa missionaria.”








MANDATO MISSIONARIO





Andate, seminate fraternità nella vostra famiglia, nella scuola, 


nel paese, nella parrocchia. 


Uscite dal vostro egoismo, la vostra pigrizia. 


Imparate ad amare i fratelli vicini e lontani. Colorate il mondo con il perdono, la fraternità, la preghiera, la gioia.


Combattete lo spreco, il consumismo, le piccole vendette, l’odio e l’ingiustizia.


Siate come Sant’Antonio portatori di pace e costruttori del regno di Dio.


Il Signore è con voi.





Descrivi l’immagine di Sant’Antonio e che cosa ti colpisce.








Rivolgi a Sant’Anonio una tua preghiera








Gesù cena con i suoi amici





Durante la cena GESU’ dà ai suoi apostoli il suo corpo da mangiare sotto forma di pane, il suo sangue da bere sotto forma di vino, segno della sua prossima morte e del dono che ci fa della sua vita. 


È la prima messa: l’EUCARISTIA.





Poi dice loro:


«Fate questo in memoria di me» e li rende sacerdoti.





GESU' parla loro e dice:


«Amatevi tra di voi, come io vi amo, questo è il comandamento nuovo. Vi lascerò presto, che i vostri cuori non ne siano turbati, io pregherò il Padre perché vi mandi il Consolatore, lo Spirito Santo. Sarete perseguitati, ma io resterò sempre con voi».











